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Per lo sciopero generale di 4 ore nella provincia di Napoli 

Così si fermano martedì le categorie 
Assicurati i servizi pubblici di emergenza — Trasporti bloccati per due ore — Martedì non escono i quotidiani 
locali — Ritardate di un'ora le partenze di alcuni treni — Gli obiettivi di sviluppo e occupazione — Le mo
dalità della manifestazione indetta dai sindacati — A piazza Matteotti Elio Giovannini parlerà ai lavoratori 

All'officina e all'autoparco 
« 

Bloccata la N.U. per 
improvvise proteste 

Una dichiarazione dell'assessore Parise 

Senza lavoro 
al porto 150 
coadiutori 

spedizionieri 
Centocinquanta coadiutori 

de^li spedizionieri doganali 
titolari rischiano di ixjrdere 
il proprio lavoro in seguito a 
un ingiustificato irr:»idimen-
to delle autorità doganali sul-
l'applicazione della leg^e che 
regola appunto l'attività di 
questi coadiutori. 

Costoro, in pratica, sostituì-
stono gli spedizionieri doga
nali titolari nel disbrigo di 
tutte !e pratiche relative allo 
sbarco delle merci che debbo
no poi trmnàiUuo per Iti do
gana, nel ]X>rto- Ciò perche 
naturalmente lo spedizioniere 
doganale titolare non avreb
be il tempo materiale neces
sario per poter assolvere per
sonalmente tutti i compiti 
burocratici connessi all'imbar
co e allo sbarco delle merci. 

Del resto :.i funzione del 
coadiutore è prevista dall'art. 
45 del DPIl n. 43 de! 23 «en-
naio 1073. I funzionari del 
ministero delle Finanze han
no però fatto presente che 
questi coadiutori debbono as
solvere solo funzioni esecu
tive e quindi non possono so
stituirsi allo spedizioniere ti
tolare m funzioni che esecu
tive non sono. I centocin
quanta coadiutori hanno pro
clamato lo stato di agitazione 
r sono in attesa, prima di 
passare a forme di lotta più 
incisive, di un incontro che 
avverrà domani mattina pres
so gli uffici del ministero del
le Finanze e nel corso del 
quale sarà esaminata la loro 
questione. 

T 
ih 

OGGI 
A Castellammare, alle 10.30 

assemblea sui problemi sani
tari. con Imbriaco. 

A Vico Equense alle 9.30 as
semblea sui problemi sanitari, 
con Raddi e Frescura. 
DOMANI 

Nella sezione Vicaria, alle 
17.30 riunione del comitato di
rettivo della cellula FF.SS. 
VENERDÌ' 

In federazione, alle 17.30. 
riunione del comitato citta
dino. 

Attivo 
sullo 

sviluppo 
produttivo 

Domani, alle 16.30. nel
la sala • M. Alicata » della 
federazione del PCI di Na
poli si svolgerà un attivo 
provinciale sul tema: • La 
cultura napoletana per lo 
sviluppo produttivo e civi
le della Campania». Inter-
vera il compagno Giovan
ni Berlinguer, del comi
tato centrale del PCI. 

Il servizio di nettezza ur 
bana e paralizzato da due 
giorni per due improvvise 
proteste, e in buona parte 
ìmmotivate Per primi ì dipen
denti dell'officina riparazioni 
di via B. Brin. si sono im
provvisamente rifiutati di 
prendere servizio. benché 
non si losse verificato alcun 
aggravamento delle precane 
condizioni di una officina che 
per decenni è stata lasciata 
nel più scandaloso abbando
no. più volte duramente de 
nunciato dal PCI in c o n s c i o 
comunale 

Subito do;x>. nell'autoparco 
di via Guinturco (luogo dove 
tradizionalmente si verifica
no le provocazioni teppisti 
che e <ili scioperi selvaggi ad 
opera de^li « autonomi » e del
la ClSL-enti locali» spesso gli 
autisti si sono rifiutati di 
uscire con gli automezzi, ad 
ducendo che non avrebbero 
avuto assistenza tecnica in 
caso di avaria. Si t rat ta «li 
uno specioso pretesto. :n 
quanto «ià in precedenza la 
direzione della NU aveva pre 
disposto uno speciale servi
zio per le avarie sui mezzi. 
In merito alle due improvvi
se astensioni che hanno pa
ralizzato la NU il compagno 

| assessore Parise ha rilascia-
j to la sceuente dichiarazione: 
I « Le condizioni dell'officina 
I meccanica di via Brin sono 
i effettivamente precarie. C'è 
i da dire pero che fin dai pri

mi mesi di vita della prece
dente giunta Valenzi si è 
cercato di farvi fronte con 
una delibera che prevedeva 
il suo ampliamento tecnolo
gico e ambientale. Purtroi-
po questa delibera è stata per 
lungo tempo ferma al comi
tato di controllo, che l'ha ap
provata soltanto il 5 febbraio 
di quest'anno. La situazione 
dello'fficina ha creato una 
certa tensione che è sfociata 
nell'Astensione . -dal .1 livoro. 
continuata ancora* ieri eUle'.Ia 
quale non si possono prevede
re 2li sviluppi. Di fronte a ta
le episodio devo dire che pui-
comprendendo e condividen
do i motivi per i quali i la
voratori protestano, devo re
spingere categoricamente il 
metodo improvviso e precipi
toso con il quale si e mani
festato. Devo aggiungere che 
l'amministrazione e l'assesso
rato sono impegnati quotidia
namente nella ricerca di so
luzioni che possano, nell'im
mediato alleviare !e assurde 
condizioni di lavoro degli ope
rai dell'officina e della NU ». 

Parise aggiunge inoltre: -(Di 
questo sforzo ho informato 

Olìrt I C O ' a r e ^ " ' ^ * T m n n f n in .%•• 
gani7zazioni sindacali CGIL. 
C'ISL, UIL che con piacere 
hanno preso atto dell'impe
gno della amministrazione e 
della sua volontà di affron
tare il problema deile strut
ture tecniche, diventate fa
tiscenti anche per l'incuria 
pluriennale delle precedenti 
amministrazioni. Mi auguro 
quindi, che i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali vo
gliano responsabilmente pren
dere atto degli sforzi che la 
amministrazione compie, in 
particolare evitando la so
spensione del servizio». 

Parise conclude ricordando 
che se l'astensione si pro
lungherà. il ritorno a!!a nor
malità sarà molto lento p-r 
l'accumularsi dei mezzi che 
oeni siorno subiscono avarie 

A proposito di Larissa 
Illustre direttore, sono co

stret to a scrivere «n relaz.ono 
all'articolo del 5-1-77 a firma 
\V. Johannowsk; che m: è 
stato segnalato solo da alcu
ni p o m i . L'articolo che ri
guarda la cope r t a dc-li'ant:-
ca Larissa :n Campania, e 
ineosistente per le afferma
zioni che mi riguardano, ed 
e anche chiaramente ast.oìO. 
se non d.ffamatono. perche 
si allontana da quelle obie: 
tività nrce^sar.a ad ojni se
reno giud.zio. Non posso di
lungarmi suìia mia passata 
collaborazione con <• l'are beo 
logo > Johanrav.v-k: lAie'.la . 
otc..» perche .1 d.--cùr.-o ci 
porterebbe lontano e comun
que sarà promosso ;n ^ede 
competente, ma >ento :• do 
vere di segnalare che in me 
r.to ali.» m.a scoperta d; I.a-
r.^>a lo Johannowsky. ,-p.nto 
dall'incoercibile desiderio di 
.-troncarlo. co.->:;uxv un illu 
sor.o ca-;oi:o d. parole 4'.i d. 
una località ben lontana e 
ben diver.-a .-otto tutti : prò 
fili da quella da me ident.-
l'icata. 

BaMa tale -emp.ice con>-.t 
tazione por la.- c.icKre nel 
grottesco l'intc: vento preeip: 
toso dellMoh.tnow.-ky. Ma c e 
di più ed e la presunz.on.» 
de'.l'Johannow-.kv d: e*«ere il 
detentore di una venta ha-.t 
ta sul conosciuto, trascurando 
l'aspetto più v.vo dell'archco 
Ionia. che non è solo scienza 
analitica. La conseguenza di 
tale atteggiamento M man.fe
sta con la nega/ione apr.or.-
stica del fatto « c o e .ndice 
di una forma mentale acca 

lica e conicivati.cc che 

VOCI DELLA CITTÀ 
mortifica qualsiasi fermento 
di ricerca, in nome di un an
tistorico monopolio culturale. 
Avrei potuto discutere tut te 
le op.n.oni. ma beninteso 
tempre ajTeiementure pre
supposto del. identità deli'og 
getto del.a discu.-sione. Le 
chiedo pertanto d: pubblicare 
la presente in base alle lege. 
^ulla s 'ampa R-.ngraz.o v.va
r iente con distinti saluti. 

Domenico Galasso 
Questa è '.; ••• prrcxJcro'ir -» 

di Donano ( ìa\:*\o. giwii i 
ad :;v v;c->e e ''.reco àa:'-i 
pubbr.cazione de l'tirtwo'." 
•'(•'•ittn da' pro'c-*or /.) .ir; 
r.O!i'*\'i i -<>;>r. >>.YviY>l.V fl'.V 
C'i'.cci'u ;/; .SJYMÌO ed r: 
passato i-pettore :,er 7; pro 
viniia d; Caserta, ,\i co-,-.; i>i 
Cu: farebbe .->."«.'.J rf. ' '0;n'</ 
ie.T:*?a. 'lo'Jr'i,- i-\-e>:;e .,'it-
it'!"v'.'i;r:i) (;'."0"-"..'(r,Vi a eli-, 
• . O * : . T , ; > < C ; 2 . V . N / ) ' ' . * 7 ;.' rf-rj*-
to d: rep':<are 

Assemblea nella Sala Maddaloni 

Consigli di quartiere : 
consenso sul bilancio 

Dibattito e odg unanime dopo la relazione di Scippa 

Due concigli circoscrizional. hanno approvato aU'unan.m. 
la un ordine del giorno dopo che ù compagno Scippa, assessore 
al Bilancio, ha svolto una relazione introduttiva seguita da 
dibattito sulle scelte fondamentali di spesa compiute dal 
l 'amministrazione comunale. 

I consigli che si sono riuniti in assemblea congiunta nella 
sala di palazzo Maddaloni sono quelli di Avvocata-Montecal-
vario; Pendino-Vicaria-S. Lorenzo; e S. Giuseppe Porto -Mer
cato-Vicaria. 

All'assemblea il compagno Antonio Scippa ha sottolineato 
il valore della riduzione operata sul disavanzo del Comune. 
ammontante ad oltre 80 miliardi: essa è stata possibile 
proprio per l'opera costante della giunta al line di eliminare 
spese inutili e sprechi. Pur essendosi registrato in questi due 
anni un costante aumento dei salari e dei prezzi di oltre il 
40 ' , , gli oneri del Comune di Napoli, mediante la verifica 
quotidiana delle spese correnti ordinane sono stati conte 
nut i : la nostra è finora l'unica grande citta italiana che ha 
ridotto il suo disavanzo del 17'- rispetto al "70. 

Per le opere pubbliche Scippa ha ricordato che la giunta 
ha mandato in appalto ben 1)0 miliardi e ha dato il via al 
l 'imponente lavoro della metropolitana: sui temi della finanza 
locale Scippa ha riferito che la commissione parlamentare. 
nell 'esaminare il « decreto Stammati », ha accolto il senso 
di buona parte degli emendamenti proposti dalla giunta co 
munale di Napoli nella riunione del 5 febbraio. 

All'ampio dibattito che è seguito sono intervenuti i con 
siglien Donelli. Bisogni, Schiavone, Molaro, Pieri. Antignano, 
Lanzaro, Ferraiuolo. Pinto. Nell'ordine del giorno approvato 
all 'unanimità dai presenti si esprime soddisfazione per l'ul
teriore incremento del rapporto fra spese in conto capitale 
(ossia gli investimenti» e spese correnti; per la riduzione del 
disavanzo che è una precisa garanzia politica per ottenere 
il prestito obbligazionario, esigenza improrogabile per la città; 
per l'avvio dell'articolazione delle spese in conto capitale per 
ciascuna circoscrizione; perche il confronto con le circoscri
zioni è stato avviato con tempestività. I consigli auspicano 
che il confronto sia ancora più approfondito fino alla for
mazioni- di bilanci per le singole circoscrizioni e con l'attri
buzione ad esse di spese delegate; auspicano l'inizio dei 
piani particolareggiati e l'approvazione del piano quadro pel
le attrezzature, chiedono di essere sentiti sull'esercizio delle 
spese e sollecitano risposta a tut te le interrogazioni finora 
presentate. 

sviluppo del Mezzogiorno, ik 
Cm significa anche eh- per . • 
lavoratori lo sc.ojjero di mai 
tedi rappresenta un momento 
importante della lott i per bat 
tere le scelte di coloro che .n 
d.cuno nella concentra/ione d. 
tutti «li inve-uimenu ne- s-"*' 
tori e nelle aree fort. del pae 
.->e, l'unica strada per t>unjr.t , 
re la cri.»! econorn.ca Come 
abbiamo ma riportato. la ma • 
nife.->ta/ione indetta da. .--md i 
cati avrà inizio col ioni entra ' 
mento dei lavoratori a p\a//a 
Mancini alle 9110 l; corteo. • 
percorrerà il cor.->o Umberto I. ' 
via Guglielmo Sanfehce. Imo • 
a piazza Matteotti. Qui avi a | 
luogo :i coni./io nel corso del | 
quale, a nome d'-ila lederà- i 
/.ione nazionale CGIL CIRI, > 
UIL parlerà il tompa^no El o ; 
Giovanni!!'. 

Allo sciopero ,-ono intere.-.-..»- ; 
te le categorie dell ' indurr.a , 
met ilmeccan.ci. te.--.il.. a l - i 
mentanoti. chimici. echi.. : 
quelle de! commercio, de' • 
l'agricoltura. Le cateiror? de. j 
servizi aderiscono alla K.orna i 
ta di lotta con particola'.-, uiii i 
daìita 

Gli elettrici scioperano le ' 
prime quattro ore di ciascun j 
turno, assicurando i servi/: i 
di emergenza ed il funziona- I 
mento delle centi ali. I fer • 

i 

Provocazione fascista 
all'Università 

Una decina di lascisi! armati di 
| spranghe di ferro e di catene han-
, no tentalo una grave provocazio- ' 
. ne, ieri mattina, in via Mczzocan- j 
{ none. Era in corso un'assemblea de-
I gli studenti in lotta, quanto dopo j 
{ aver dato luoco ad un pedardo han- , 

no tentato di entrare nell'universi- ' 
tà. La provocazione è stata pron- . 
lamento respinta e i fascisti sono • 

' immediatamente fuggiti. 

Nuove aule con un vecchio 
fabbricato U n 9r°sso fabbricato disa-• M W M i i v M i w b i t a t o d j p r 0 p r i e tà delle 
Ferrovie dello Stato che in un primo mo
mento lo avevano destinato ad abitazioni 
per funzionari (optando poi per altre solu
zioni), nonché l'edificio dell'ex teatro Italia, j 
sono stati chiesti d*$l comune di Napoli ! 
per farne scuole. Vi troverebbero posto ! 
una media, una elementare, e numerose > 
sezioni di scuola materna: di queste ultime ' 
fra l'altro si avverte il bisogno anche per ! 
le lavoratrici dipendenti delle Ferrovie del
lo Stato. t 

La proposta è stata avanzata dai com- i 
pagni Ettore Gentile, assessore alla P.l. e , 

all'edilizia scolastica ed Elio Anzivino. con
sigliere comunale che collabora all'asses
sorato. i quali hanno avuto un incontro in 
proposito con il capo compartimento delle 
Ferrovie dello Stato, ing. Frunzio. al quale 
è stata presentata la richiesta ufficiale del 
Comune. 

Il fabbricato inutilizzato si trova al cor
so Garibaldi; l'edificio dell'ex teatro Italia 
è anch'esso sulla stessa strada, alle spalle 
della stazione delle Tranvie: in tali strut
ture il comune eseguirebbe lavori di riadat
tamento per trasformarli in scuole. L inge 
gnere Frunzio. dice un comunicato muni
cipale. ha assicurato tutto il ;uo inte
ressamento per la soluzione del problema 
che interessa una zona particolarmente 
carente di aule. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi domenica 20 feo-
braio 1977. Oiioina-ti.'O- Elea 
terio idoman.. E.ecncra >. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 69; nati morti 1: 
richieste di pubblicazione 33: 
m a t n m m i religiosi 8: matri
moni c.v.'.i 4: deceduti 32 
LUTTO 

E' mona Anna Cervo. Al 
m a n t o compagno Franco r 
.ii fiuli comparai Enzo *» 
Antonio, le ccndoa'.ianze del-
'..« ~e/:<ne Mercato e del-
. ' i U n i t à !». 

FARMACIE Ol T U R N O 
Chiaia: via Cava'.ier.zza a 

Cn.aia 411 S. Carlo alle Mor-
"o'.'.e 13. corso Vittcr.o Ema 
nue'.e 122 Riviera: Riviera di 
C.na.a ;tì9; via E A. Pizzo 
t a Icone 17: piazza Aueu 
-teo 260. S. Giuseppe: Via 
Med.na f,2. Montecal vario: 
l.«:go P.cnasecca 2. Avvo
cata : via S. Rosa 230. Museo: 

v.a Mj.-eo 43. Stella: *. .a 
Stella 102: S. Maria Anu-
-ecala 63 S. Carlo Arena-
via Fo/.a 113. S. Mar.a ai 
Min: : 1.86 Colli Aminei: 
Colli Ammei 227. Vicaria.- 5. 
Antonio Abate 123. corse Ga 
ribaldi 354; calata Ponte Ca 
sanova 30. Mercato: v.a La 
vinaio 161. Pendino: via D J O 
mo 259. Poggioreale: via N. 
Pogii.ore-ale 45 B. Porto: p az
za MuniciDio 54 Vomero-
Arenella: v.a L Giordano 144. 
via Cimarosa 31. \:a S.ir.o 
ne Mart.n. 37; v.a G. Jan 
nel!; 214: via G. S«n:a.-ro-
ce 29 Fuorigrotta: \.a L^T 
pardi 205: v.a D.ocleziano 2211 

Posillipo: via Posi, ini 2X). 
v.a ^Ianzcnl 215. Soccavo: 
via P. Gnmald . 76: via P.lS 
ve 209. Pianura: v.a Due.» 
d'Aosta 13. Bagnoli: via L 
Sil.a 65 Ponticelli: villo 
Margherita. S. Giovanni a 
Teduccio: ccr.-o S Giova -.ni 
a Teduccio 43 b.s Barra: 
corso S.rena 79. Miano e 

. Secondighano: e. ..r.> C ' P ' 

. d . c i i ' l e 2.W. i. ' ì . '- i i ì" i. .-. .-4 
Ì Chiaiano - Mananella • Pi 
, scinda: p.<i//j Man.» .p. > '-
• i P : -c . : i ' ) .i • 

l FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: M- . 

'• chiorre v Bri;osmolo »..i H-> 
. ma 343. Montecalvano: Alir. < 

S-ìla-. ozza Dante 71. Chiaia: 
I^.neel'lotti. -..a C i r . i i . c . 21. 

• Cristiano. R v.er.i D. Cl-.-.i.-. 
77. Naz.o.ia.e. '. a M--. _-.•..:" « 
I4f5. Cìl.oiina. '. .i T n - o 1 <• 
Avvocata-Museo: C:ci'/••.« 
v a Mii"M 45. Mercato-Pendi
no: F,i-">1 il > v .i Da r.. > .'")7. 
Bl.tll'.o. P//,.. Cia. ':. •: 
S. Lorenzo-Vicaria: \ l •••••..i. 
v..i S G.o. .i C I . M I . I •• .-• .«. 
M.i.-ot'o. -•.... Cent:.-. - C 
Luce. 5. I^.-.i^dac . \ .-. S P.- > 
lo 20. Stella S.C. Ar-i.-«a I) 
yU-zz.n v..i F.-..-..1 2-il. I) (" < 

• stanzo. *. ,i M.sterd-. 7j A .-
i b.a. cor.-o G.ir.bi.d. 2".'-;. Ci! 

li Aminei: Madd.i.r.ii. C" ... 
. Amine. 24i». Vomero Arenella: 

Mo-'. :.<-::..-... "...i M. P..-'..ce.l. 
'.'.Vn. Floi.ii. :Ì//.ì Leonardo 23. 
Ar;-t<.n. 'w .• 1. G ordano '.44. 
Voii.e.o. v..i Mtrlian. 33. 
l ì i i - ' i . \ .t S.aion,- Mart.n. 6». 
Fuorigr.otta : Co:ro:ieo. p z.'a 
M.irc'Antou..) Colonna 21. 
Soccavo. D- V.vo. % .a Epo 
rie i 154. Miano-Secondjglia-
no: Gii d.r... cor - i Second. 
i::..ino 174: Bagnoli: De Lu<v.. 
v.a L S. a 65: Ponticelli: 
DOid .o . -.i.i B Lonzo 52. 
Poggioreale: De F.l.pix). \ a 
U. P I : J . . I : : \ . e 21. Posillipo: 
L.:n.-". . . . Pi-, . . .pò 84 Pia
nura: I.-..1-..1-: i -..., Du< .1 
DA' - - . i I l Chiaiano. Msna 
nella. Piscino'a- P.ir'"-nte. -,.1 
S M ,r- i :: C i b -o 13 
NUMERI UTILI 

In -a-o j . Tia a f e info: 
t .e a:i.o ; .ir./j i:<\~ j . t a del 
C ; i: ::,-.• ci. N in i . . :e.etor.«j:»-
l'i « 44 11 44. or «rio 3 20 Gì 
'.--"..-.i r n-e:-"»-- . i T. aTi ì ' e 
c_-. .-or..-; n--: a ì j a i i a 
T. •"• • -i cj.Tijr.a.e n r . u . i u 
V. 50.32 

, Lo sciopero generale di 4 ore per tutte le categorie proda 
; malo per dopodomani dalla Federazione CGIL, CISL, UIL napo 
j letana vuole riaffermare l'esigenza, peraltro già posta con 
j l'orza dallo sciopero regionale nell'industria del 15 febbraio. 
| di una linea di ixihtica ecun.unica elio non sia contraria alh> 

investimenti, dell'occupazione. 

rovieri addetti a uh impiant. 
fi.isi ed ,»<!l: ufr.ci si ferma 
no per la .-eeonda metà de. 
turno giornaliero il persona 
le viasmante e di macchina 
ritarderà di a.i'oia la parten 
za de. pumi treni di ciascun 
turno a pai'..re da.le 21 di in 
nedi e lino alle 2! d: martedì 
I.e stazioni rimarranno chiu
se dalle 13 alle 15 

GÌ: sporteli: bancari rima. 
ranno praticamente chiù.-: 
martedì per la sospensione 
del lavoro che durerà cinque 
ore ed un quarto. Gli ospeda
lieri aderiscono alla manife 
stazione assicurando ì servi/: 
di pronto soccorro e l'assistei! 
za a: decenti. I trasporti pub 
bl.ci ATAN. TPN. Cumana .-i 
fermano p^r due ore dalle 
9.30 alle 11.30: ia circumve 
.-Liviana rimarrà ferma dalle 
10 alle 12 I lavoratori de 
i'aiqitedott-o e della società 
del L'a.- a.-.-.cureranno tutti i 
servi/: di emergenza I poi 
grafici . cioperano lunedi per 
u n martedì non saranno in 
edicola i quotidiani napoleta 
ni. Infine, i braccianti asr . 
coli ùc-opemno per l'intera 
Giornata 

Fervono, intanto, i prepa 
rativ; della manifestazione 
Centinaia di a-semblee si 
s tanno svolgendo in questi 
^.orni in tutti • luoghi di In
volo. Treni speciali e centi 
naia di pullman :,a prenotati 
da var.e località :;:a prean 
nunciano .ina {«impatta par-
t'.-cip.izione di lavoiator: dalla 
provincia. GÌ: obettivi prin
cipali del'o -ciopero. u".a sot
tolineali n più ecci.-:on\ so 
no stati r.badit: in un comu
nicato d.ramato ieri dalla fé 
dvra/ionc CGIL CISL UIL d. 
Napoli 

Li r:a-vam.amo q.n d: se 
j u i t o : 

Sollet tiare un'im/iativa de.-
le forze po'iticlie democrati 
che per un'adeguata trasfor 

. maz.one del <Iî e<<iio di lesine 
per il preavviamento u.ova 
mie e per la riconversione ai 
dust! iale. utilizzare nel Mez
zogiorno i! turnover relativo 
all 'apparato industriale del 
Nord per determinare la cre
scita de; livelli di occupazione 
e d: investimento nel Sud re 
dipelando al Nord garanzie 
per <>\\ attuai: livelli "occupa 
zionali ed un rilancio della 
nioduttività attraverso inve 
stunenti tecnologici. 

«Per dare una risposta alle 
e.-iL'en/e occiip.t/ionuli in tem 
pi brevi — ha dichiarato il 
segretario della Camera del 
iavoro. Silvano R.d: - - va sol
lecitata. tra l'altro, la ripre 
sa lieU'eti.-izia sia pubblica 
che nrivata. unico volano per 
lo .-viluppo produttivo-). 

Circa il provvedimento go
vernativo <h fiscalizzazione de-
iil. oneri soci-ili. il segretario 
senerale della CISL. Antonio 
Rimorso, ha affentiato che 
«i. drenaJÌ!.O di risorse ne 
cessano per at tuare la fisca
lizzazione non permette d; ? ! 
vernare l'u-o di queste risor 
.-e t h e non sono dirottate ver 
so i:ive-f.menti ma toncesse. 
ai d: fuor, d: o-'m logica d 
propri mina/.one. finendo per 
favorire le aree forti del pae 
.-•" e quindi il Nord . A sua 
volta il .-ejretar.o delia UIL. 
E-po--io ha ribadito dal can 
to -no i'esuenza di creare 
adeguati servizi d: assistei! 
/.\ crzan.z/attva. tecnica e d: 
mercato, da parte de.la re 
2-O.le 

• A CARNEVALE 
NEGOZI APERTI 

In tutti i comuni della 
regione ^1: e.ie"c:zi con ven
dita e-c'.J-r..i di cenfetter. i. 
pa-stiiceria fresca, gelateria 
ed i b . i o v i f i c : o-.?erveranno 
".'.'.per"a/a completa il marno 
22 l'ebbra oo. i rn i ecapero de". 
L'.cnio ci. riposo nfra-ett : 
minale :v.e.vo"edi 2'i 

Università: necessari 
il confronto 

su proposte positive 
Dopo .'oci up<tz.olle a 

pena dell'università ani 
tra.e ni. studenti del ;* mo 

icr. mattina, un'assemb.ea 
per cercare atfanno.-^i 
mente di defm.re che co
s'altro lare. Non c'è .-tata 
una risposta concreta, so
lo slogan, uno dopo l'al
tro. pieni d: livore ont. 
s.ndacule e anticomuni
sta Non è un caso: non 
c'è chiarezza, non ci sono 
obiettivi posit.vi. manca 
o'^iii tipo di proposta. F-c-
co perche, in mancanza 
di tutto questo, p.ù volte 
e echeìrsTiato. nei"aula. 
l'urlo det;li . ea. ea. ea •> 
con cai è davvero dilficile 
eonlront-arsi e «soprattut
to» aprire una prospetta a 
positiv.t. K. .incora, non e 
un caso che alla fine ha 
avuto buon moco la pio-
posta d: tare un corteo 
per la città e di prepara
re un volantino le 2 gall
ili che .-e ne parla » per 
diffonderlo luori le lab 
briche: come se c.ò ba 
stasse per creare una p.u 
salda unità tra studenti e 
opera., quando poi in m.. 
le modi si è lavorato per 
contTapparsi al movimeli 
to operaio. 

Ma era inevitabile. Già 
l'altro siorno. subito do 
pò l'occupazione del.-i 
Centrale, allo domanda 
t FI ora che laccamo? . 
dopo un iuimo o smini:<a 
tivo silenzio qualcuno al 
megafono ha gridato 
« Per ora l'un.ver.-ita e 
nostra e possiamo lare 
quello che <i pare >• 

Sono episodi, questi, che 
meritano una riflessione. 
prima di tutto perche non 
sono affatto — come qua. 
cuno vorrebbe tar .nten 
dere — dimostraz.one de! 
la vitalità dei mov.men 
to. ma. un/.., perché .-ono 
sintomi di una caduta d: 
tensione ideale e poi.: ...( 
E contribuiscono ad :m 
dare in questa d.itv. o.ie 
quanti, nascondendo.-,, da 
tro un malcelato corno.a 
cimento, cercano di staie 
nel giusto m e / o . tra 
PCI. per intenderci, e g . 
autonomi. Non ci r..e..a 

mo solo a qualche juippo 
della candeletta >m.wm 
s.nistra ». Che t.iu hanno 
<-.<•>. « . . . , ;. . .,.. 
1 . . C V V | M \ - . ( > . \ . % . . l . . t 111 | J ^ 

re avevano cinto .. v.a a. 
mov.mento? Non < e dub 
b:o che quanto e accada 
to in questi giorn. .. ha 
messi in disparte, ass.eme 
con ì loro giavi problemi. 
Nelle inanifesta/iojii. ne'. 
le oeeupa/.ion. certo <•. 
sono anco:a. ina che ne 
e stata della loro p a t t a 
torma? 

Si al. oh et: :\ : t 'erano 
ed erano anche pive..-. 
lanche .-e non co.nciden 
t: con quel!' (jel PCI e 
de! sindacato!, al punto 
ciie .1 .-.nd.n.ato e . coma 
n.-t: .-. erano dichiara'.. 
pronti a discuter!, e ad 
approtond.."!.. S. parava 
- - .n quella pinttatorma 
— d. un.e.la di 1 ruo.o de. 
personale docente, ri. abo-
! /«me di O-ni: torma d: 
.avoio preci/a), d. un n.i«> 
vo rapporto un.ver.-tà .-i> 
e.età Tutto questo e sta 
to — a'meno da moli. — 
per il momento dimenti
cato e s. e passat. ad ac
centi re per buoni slogan 
contrari MÌ osmi t.po d: 
ritorni-.!. Mentre appena 
una settimana la .-. d..-cu 
te va app.t.-s.una tinnente. 
cr. t .camuite, nel inei.to 
delle quest.om. ora. .n 
somma. .->. e scelta !a .-tra 
ila — certo .d m«i:nen;o 
j).ù tat e da percorre ri
ma anche la p.ù sterile 
de. no a tutto o <ul e 
hi stes.-a co.-a — del ta! 
to e .-ubto. 

K veniamo .i.'.i .«auto 
nomi » me: qua.. — e l>e 
ne dirlo — ceri-ano d. m. 
met. / /ars: e.-ponent. di 
lyai nota gruppett. p.ù 
volte sconf.tti nelle lotti
li que.-ti anni) . E.-s. ten 
i.-no d. speculare sulle 
.iiqu.etudui.. sulla aicer 
tez/a, sii! dramma dei --'.«> 
van: — generato certa
mente dalla grav.tà de' a 
cr..-.. pan.co!armen;e pe 
.-ante ne mezzo 'ionio — 
senza alcuna preoccupa 
/.one n«'' per gì. obietti'. . 
né per risaltat. 

FI" c.-itamentc ..: L'I.I.I 
j)a:te loro la iv.-pon.-ab..-

;a it. a vi . la' "o t.iie a. 
mov.iiii nto questo icave 
.-c.vo.one. d. avi-ilo jion.i 
tiì n e lì. a tilt a e ,.->o .ìriii'ii 
to. abitano (la. .-..ulacat.. 
ÌÌA.A- torze polii.che de-
inoci.it che. .n una spei.e 
d. «iln-tto che lende p.u 
giav. tutti i problem.. Ma 
non devono illuders. Una 
i'.).-a sono aitegmameiu» 
ri rad.calismo nenerati. 
appunto, dalla di.-peraz.o-
ne che viene dal non r.u 
.-ere a tiovare una «x'cu 
pa/.one. dallo studiati ' pel
li ente, dal n«in .ntravede 
.e alcuna prospett.va e 
a.tra co.-a. :nw>e. e polsi 
come primo ob.ett vo la 
.-<-o.it.tta delle organizza 
.' mi. stor.ciie de' movi
mento opera o 

Quant. .-olio d .-poni).:., 
ovie . a Napo... dopo 1 l."> 
e 20 il.libilo, ad a n e t ' a -
re questo tei reno'' Chi 
v ìo'e fav«>r :«• '.-o ando-1 
n«- 'e inaia «.li-, 'u.i.-.ei- 'a. 
quan* hanno i a " o . .u'e-
ii-.~.-e a i.i.-i .are li» t«'.-e 
come stanno'* Non era 
que.-to. tor.-e. che voleva 
Sia'datti? Non voleva, for
se. cor. • siili, proie' t- me. 
qua.! h.i eh.annuente d. 
mostrato d. essere ì! pr 
mo a non crederci creare 
so tanto marasma, per .m 
pedi t un i-ontrontti .-ero 
«d -aperto .-u osili, a lno 
progetto? 

Mc<-o - - e lo abb amo 
<K t 'o a.' -•«• Vi).te la 
mmovra IÌA bi t tere M per 
r.use.re c'è bisogno d per 
co: re re i -erio la -: rada 
dc'.'U.i "a e de' con!'."olito 
S«> ,> cosi .-ara po.-sib.'e 
nini .-olo imporri' qa« ! 
l'Un.ver.-.tà qua! fa ala di 
massa •» pioriui' .va d; < r 
ozi. <•'«• b s\)_'no. ma .m-
< he. pai .n iienei-a'e. .n-
«-al za re ne.'a 'otta per 
quel nuovo mode 'o d .-v!-
luppo che .-olo può r.sol 
vere :i dramma di tanti 
L'.ovani. Lo sciopero, pio 
<• amato a Napo'. da 
CGIL CISL UIL per mar 
'«•dì pro.-s.mo. e — cosi 
— a.i an«»l;<) importante 
per r al*, .mare una p.at 
t.i'i : ai t po-.t .va 
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